
Mondiali'90 
Due milioni 
e 800mila 
biglietti 
I H ROMA. Luca d Montine-
molo, direttore generale del 
Comitato organizzatore locale 
dei mondiali di calcio 1990, 
hi illustrato ieri alla Giunti 
acculivi del Coni l'andamen
to del livori di allestimento 
della/ntanifestuione. Morite-
tempio ha parlalo del calen
dario delle gare, degli stadi, 
delìcentro slampa e dei bi
tumi-

Calendario: sari definito II 
29/glugno i Zurigo. Le partite 
santino In tulio 52. 

fSIML La macchina dei la
vori « puliti. A parere di 
Monteiemolo solo ili Impian
ti di Torino e Napoli destano 
ancora qualche preoccupa-
lignei «Ma - ha precisato il 
direttore del Col - per Tonno 
le preoccupazioni che esisto
no devono tenere conto del 
latto che si traila di un impian
to nuòvo e che quindi si può 
recuperare In futuro il tempo 
perduto fino ad ora». Il 3 mag
gio siri in Italia la commissio
ne della Fifa incaricala di esa
minare la situazione degli sta
di. Il S maggio è previsto un 
Incontro con la stampa per il
lustrare | risultali. 

In questa occasione la 
commissione esaminerà an
che la situazione del Centro 
Rai. A proposito di quésto ar
gomento Montezemolo si è li
mitalo a dire che «ora e tutto a 
posto.. 

Centro stampa. Grazie ad 
un accordo raggiunto con il 
presidente della Federnuolo, 
Consolo, presenti II presiden
te del Coni Gallai ed II segre
tario generale Pescante, il 
centro stampa (per I giornali
sti dèlia urta stampata) verrà 
realizzato nella piscina coper
ta del Ford Italico, esattamen
te dove venne ubicato tri oc
casione del Mondiali di aneli
ci. «Questo centro - ha ag
giunto Montezemolo - offrirà 
al giornalisti di tulio il mondo 
ogni «enere di comfort. Vo-
gltuno offrire alla slampa una 
som di club e non un centro 
decentralo rispetto allo stadio 

P ofgfietuV'le 52 partite in 
programma saranno disponi
bili Bue milioni ed SOOmtla la-
Bllandl.: Subito dopo I ufficia-
zzazlone del calendario po

tranno essere prenotati. La 
vendita materiale del taglian
di, per evitare qualsiasi tentati
vo di làlsllicazlone, non co
mincerà prima di màggio 

' SPORT fe " 

Davis: Jugoslavia-Italia 1-1 Cancellottì non ce l'ha fetta 
Facile vittoria col modesto Oresar II potente servizio di Zivojinovic 
Il tennista bolognese lo ha messo in difficoltà 
dà agli azzurri il punto previsto Oggi un doppio quasi decisivo 

Cane batte, il gigante 
Uno a uno come voleva Adriano Panatta, anche se 
i sogni del vecchio campione andavano più in là. 
Paolo Cane ha travolto 6-1; 6-1; 6-3 Bruno Oresan 
e Bobo Zivojinovic ha pareggiato il conto - ma 
soffrendo moltissimo - col coraggioso Francesco 
Cancellotti superato in tre partite, 6-4; 9-7; 6-3, 
assai equilibrate. Il richiamo di uno dei più grandi 
campioni del inondo non ha colmato il «Pionir». 

DAL IHQ5TBO INVIATO 

" - REMO MUSUMECI 

SSB BELGRADO Due ore lisce 
come un piatto monologo. 
Nessuna asperità. Paolo Cane 
ha strapazzato Bruno Oresar 
impedendogli semplicemente 
di giocare. Aveva quindi ra
gione Adriano Panatta, lasera 
della vigilia, a sostenere che il 
sud numero uno, in splendide 
condizioni, avrebbe preso a 
pallate II biondino croato. 
Non c'è siila partita tra i due 
sul veloce tappeto del >Plonir» 
belgradese, nessuna emozio
ne, giusto.un normale rallen
tamento dell'azzurro nella ter
za parliti. Mi a quel punto 
Bruno Oresar era troppo fuori 
del punteggio, dèi gioco e 
dell'incontro per sperare nel 
miracolo di uh rovesciamen
to. 

Bruno Oresar ha una vaga 
somiglianza con Bjorn Bora 
accentuala dai lunghi capelli 
biondi. Anche lui è un pallet-
laro. Ma Bjorn Borg eia un di
vino palletta™ mentre Bruno 
Oresar è solo un mediocre 
tennista Incapace di giocare la 
volte, mólto parsimonioso 
nel calare a rete. S i solo tene
re il fondo del campo, ma SOI 
lappeti ripidi e contro un av
versario che lo prème gli di
venta Impossibile reggere uni 
palleggio decente. Ha infatti a 
disposizione soliamo un di
screto colpo diritto. 

Bruno Oresar ha permesso 
a Paolo Cane di giocare corto, 

quando lo riteneva necessario 
o utile, perché comunque 
avrebbe corso rischi esigui 
con quel ragazzo che non co
nosceva l'uso della rete. 

«Ho giocato bene., ha det
to ii giovane bolognese, «e mi 
aspettavo di giocare bene. 
Avevo giocato bene anche in 
America; L'unico problema 
era di mantenere la condizio
ne: ci sono perfettamente riu
scito.. 

Bruno Oresar è numero 130 
nella classifica del computerà 
non vale di più, forse di meno. 
•Se è stalo facile?», ha rispo
sto il numero uno azzurro a 
una domanda. «Sì, troppo fa
cile per un incontro di Coppa 
Davis». Ha tentato di correg
gere il giudizio per ammorbi
dire lo stupore di un giornali
sta iugoslavo dicendo che 
Bruno Oresar è un buon gio
catore. Ma in realtà il giudizio 
del ragazzo è corretto: facile, 
troppo facile, assai più facile 
di quanto si potesse pensare 
nei giorni della vigilia. 

Paolo Cane, visto e pesato 
l'avversario - col quale aveva 
vinto due volte, sempre su ter
reni veloci -, ha poi detto che 
secondo lui Francesco Can
cellotti è nettamente lavorilo 
nel match di apertura dell'ulti
ma giornata. Per l'azzurro il 
punto più facile, dei due che 
mancano per raccogliere una 
clamorosa vittoria, dovrebbe 

essere proprio quello di Can
cellotti contrp la brutta copia 
diBjomBorg, , ..;. ,,. 

Bruno Oresar lipn poteva 
vincere' contro :P(|o|ò Cane. 
L'azzurro non potivi: che es
sere il registaj/rjljrBen* e nei 
male. Per fortuna della nostra 
squadra lo è stalo nel bène. 
Del bolognese si può dire sol
tanto che tia svoltola missio
ne che gli era stala assegnala. 
Non si può dirne dì più perché 
più che una/ partita ha trovalo 
un gradevole ,al|^nèmento. 

Mollo intéhlp'évlvo, colmo 
di thrilling- tanto ne era stato 
vuoto l'altro - Amateti tra Bo
bo Zivojinovic e Francesco 
Cancellotti, Ij perugino opri 
ama questi campi che sono in- r 
vece 11 pane del possente ra
gazzo serbo. E cid rende an
cora più ammirevole l'aspra e 
nnldabaltaglla che; il ragazzo 
W^W^aiMrltóe 
che,' sulla'Carta, avrebbe do
vuto ingoiarlo ih un boccone. 
«Bobo» ci ha messo 2 ore e 45 
minuti per domare quel super
bo gestore del fondo campo 
deciso a usare fino all'ultima 
goccia l'eccellente condizio
ne fìsica per colmare il divario 
tecnico, il secondoset è dura
to un'ora e 28 minuti e l'ulti
mo gioco è vissuto nel crepa
cuore di 12 vantaggi prima di 
fermarsi sul 9 a 7. Nel con
fronto tra Paolo Cane e Bruno 
Oresar la genie non aveva tro
vato il modo di scaldarsi, qui 
invece, con l'amatissimo «Bo
bo», ha partecipalo alla lolla 
senza perderne nemmeno un 
attimo. Il gigante serbo non è 
parso nelle condizioni miglio
ri, ha vinto per la potenza ter
ribile del servizio e per lo spi
rito guerriero che lo spinge a 
cercare la rete, sempre. Ma-

Snifica partita. Oggi II doppio, 
giorno successivo al 23esi-

mo compleanno del vittorioso 
numero uno azzurro. 

Francesco Cancellotti durante l'incontro con Zivojinovic 

I RISULTATI DELLA PRIMA GIORNATA 

SVEZIA 1 

CECOSLOVACCHIA 1 

FRANCIA 2 

AUSTRALIA 0 

RFO 2 

DANIMARCA 0 

JUGOSLAVIA , 

ITALIA 1 
Itmlllnall 22-24 Luglio 

-Finali 16-1S.. Dicembri 

Pallavolo. La Panini travolta 

Maxicono implacabfle 
Sì va alla «bella» 

OJORaiO BOTTAMI 

• I PARMA. Neanche il gio
vane Montali, pur nella sua 
grande sicurezza, si sarebbe 
aspettato una vittoria di tali 
proporzioni dei suoi ragazzi 
sulla Panini. La Maxicono in 
soli 78 minuti ha Inllltto un 3 
1,0(15-8; 15-8; 15-9) ai cam
pioni d'Italia che ne ha fatto 
Impallidire il coach Velasco. 
Trascinati da un meraviglio
so pubblico, certo oltre i set
temila (con almeno mille 
modenesi), I giovani della 
Maxicono hanno dato una 
lezione di orgoglio e •catti
veria» ad una formazione 
nella quale il solo Bertoli ha 
mantenuto un dlgnitqso ,|i-
vello di gioco. Gustavson, 
Zorzi ed Erlchiello hanno 
macinato i muri modenesi 
con una cadenza pari a quel
l i di una katiuscia, andando 
poi, a loro volta, a chiudere 
la strada del punto agli attac
canti della panini; Dvorak 
impeccabile, Bracci e Galli 

superbi, hanno completato 
l'opera. Uni sapiente regia 
organizzativa, la voce dello 
speaker che con Gustavson 
In battuta si alzava dì parec
chi decibel scatenando Un li-
Io assordante. La rabbia e 
l'ambizione di Montali, tulle 
queste cose e altre ancora 
hanno spinto questi play-off 
alla quinta partita. Mercoledì 
prossimo i parmensi cerche
ranno l'impresa storica a 
Modena, anche se Velasco 
continua ad aver fiducia, 
•non ho una gran voglia di 
parlare - dice, smarrito in 
mezzo al campo tra i par
mensi (n lesta - ma devo far
lo. Ci hanno distrutto con le 
loro battute in salto, soprat
tutto quelle di Gustavson e 
Zorzi, Per' di più a muro ci 
hanno fermato regolarmen
te: non potevamo assoluta
mente vincere. Vulló? Non 
una buona partita, cèrto, co
munque niente preoccupa

zioni, a Modena vinciamo 
noi». Mentre il suo collega 
Montali fugge esultante negli 
spogliatoi, Carmelo Pitterà, 
che da pochi giorni si è auto
nominato allenatore della 
nazionale azzurra, qualche 
indicazione per II suo sestet
to l'ha ricevuta: «Zorzi e Gu
stavson hanno fatto la diffe
renza. Ma tutti 1 giovani della 
Maxicono hanno creato 
grandi cose. I loro muri po
trebbero tornare utili anche 
in azzurro». 

SCUDETTO DONNE 
• i MODENA. Si gioca oggi 
a Modena la quarta sfida del
la finale dei play-off scudetto 
femminile di pallavolo. La 
Civ e Civ ospita la Teodora 
Ravenna, che conduce per 
due successi ad uno. In caso 
di vittoria della Civ il quinto 
incontro si disputerà martedì 
prossimo. 

1 Calcio. Non potrà giocare in Italia 

Giallo per Francescoli 
La Juve lTia «congelato» 
tm ROMA. Per là Juve è tem
po di grandi manovre, Gli ulti
mi insuccessi hanno messo in 
allarme l'ambiente e nella se
de di Razza Crimea fervono le 
azioni per mettere a punto il 
piano ai rinnovamento di una 
squadra, che oltre a problemi 
di natura tattica sta dimostran
do di avere bisogno di un'o
pera di svecchiaménto. Servo
no soprattutto giocatori atleti
camente freschi e motivati. 
Agnelli ha lanciato un mes
saggio a Bonipertì: «Bisogna 
ricostruire intorno a Rush» e 
sembra che questo sia stato 
recepito dal presidènte, che si 
sta muovendo in questa dire
zione. Una prova d'appello al 
gallese, dopo il deludente 
campionato lutt'ora in corso. 
Due le mosse preparate da 
Bonipertì. L* prima, quella di 
trovare un uomo per il centro
campo; la seconda quella di 
mettergli accanto una valida 
spalla.Perii primo ruoto, i no
mi ricorrenti sono quelli del 
tedesco Thon e dell'olandese 
Kòemann, per l'altro pare or
mai certo che sarà Rizziteli!. 
Per l'attaccante romagnolo 
dovrà però vincere la concor

renza della Roma, che è mot
to agguerrita. Da Cesena, co-
munque„affermano, che salvo 
imprevisti, per il momento 
non sono neanche presi in 
considerazione, il futuro dì 
Rizziteli! sarà juventino. Per 
quanto riguarda Francescoli, 
la società bianconera ha deci* 
so di soprassedere. Non è una 
bocciatura |«r l'uruguagio, 
ma soltanto una rimandatura. 
Infatti la Juve è riuscita a strap
pare la promessa al presiden
te del Matra di Parigi Legarde-
re di non cedere il giocatore a 
nessun'altra società italiana. 
Una specie di congelamento 
in attesa di capire di più di 
questo giocatore le cui capa
cità tecniche non sono al pas
so con il suo carattere, un tan
tino stravagante. Su France
scoli vi ha puntato da tempo, 
gli occhi la Roma. Numerosi 
sono stati i contatti del presi
dente Viola con il procuratore 
del giocatore;. Un accordo di 
massima è «lato anche rag
giunto, però c'è di mezzo la 
rigida posizione del presiden
te del Matra a mettere il basto
ne fra le ruote. Insomma una 
sottile guerra sotterranea fra i 

due club, da sempre in anta* 
gonismo. Qualche timido pas
so lo sta muovendo anche la 
Fiorentina, che pelò ha il por
tafoglio poco fornito. Nelle ul
time ore ha lanciato un mes
saggio a Bruno Giordano, at
taccante del Napoli. Al gioca
tore hanno assicurato un con
tratto biennale, com'è nei 
suoi desideri, però con ingag* 

fio notevolmente decurtato. 
occherà a Giordano sceglie

re tra la certezza di chiudere 
in un grande club la sua car
riera, ma a condizioni econo
miche inferiori, oppure accet
tare l'offerta del Napoli (con
tratto annuale) piuttosto ric
ca- La Sampdoria ha chiesto al 
Verona Galia, che però sem
bra avviato sulla strada del Mi* 
lan, in cambio di Salsano e 
mezzo miliardo. In ogni caso 
la Sampdoria sembra conti
nuare ad essere interessata al 
brasiliano Alemao. Il Pescara 
continua a cercare all'estero. 
Per il momento si muove a li
vellò di opzioni. Bloccati gli 
slavi Radanovic e Sivevic, ora 
ha chiesto notizie al Boavista, 
squadra in cui attualmente mi
lita, del nazionale olimpico 
svedese Holberg dì 24 anni. 

QPa.Ca. 

E Alberto incontra la coscienza di Zeno 
Con un lungo abbraccio Io sci di ieri e di oggi si 
sono incontrati. Alberto Tomba dopo aver vinto il 
gigante nelle «Tombiadi» è andato all'Abetone per 
conoscere Zeno Colò, colui che dal 1938 al 1954 
vìnse tutto quanto c'era da vincere nelle piste di 
mezzo mondo. Il campione bolognese è apparso 
emozionato. Si sono lasciati con una promessa: 
quella di disputare una gara insieme. 

DANIELA CAMBONI 

. • ABETONE. «Ciao Zeno, 
come va? Era tanto che ti vo
levo- conoscere». Sono le 
16.15 nella piazza dell'Abete-
ne le autorità locali inaugura
no le gare del Pinocchio (gare 
internazionali per ragazzini da 
10 a 15 anni) mentre duecen
to metri più su il bi-campione 
olìmpico Alberto Tomba in
contrava la prima medaglia 
d'oro dello sci che l'Italia ab
bia mai avuto. 

Zeno Colò oggi ha 68 anni. 

Riceve gli ospiti nel salotto di 
casa, piccolo e semplice, tra 
innumerevoli coppe e trofei. 

Tomba guarda la medaglia 
di Aspen. Gaetano Coppi di
ce: «Qui Colò vinse due meda
glie d'oro e una d'argento, qui 
l'anno prossimo pochi chilo
metri più in la potrai prenderle 
anche tu ai campionati mon
diali». Colò seduto sul divano 
sorride, annuisce: è sofferente 
per I postumi di una difficile 
operazione al polmone, Glie-

l'hanno asportato e la conva
lescenza sarà lunga. «Avrei vo
luto incontrare Tomba su un 
campo di sci - con fessa il vec
chio Zeno». «E infatti io ti 
aspetto per fare una gara in
sieme», gli risponde Tomba 
toccandogli un braccio. Al
berto è emozionato. A dispet
to della spavalderia per cui è 
diventato famoso, quasi quan
to le sue .vittorie, appare quasi 
timido. *E un ragazzo dal cuo
re d'oro - dirà Colò, dopo che 
Tomba se n'era andato via -
non pensavo fosse una perso
na cosi delicata. È un gran 
bravo ragazzo». 

Colò che consigli potrebbe 
dare a Tomba? «Nessuno in 
particolare se non di conti
nuare così. La discesa libera? 
lo dico questo: Alberto la de
ve fare solo se se la sente, al
trimenti va bene cosi». 

Mentre una piccola folla ra
dunata sotto la casa di Colò 
scandisce il nome dei due 
campioni, la signora Laura, la 

moglie di Colò stappa una 
bottiglia di spumante. Ma non 
è abbastanza fredda e allora 
ne prende un'altra dalla riser
va di Casa. 

È stato un'incontro sempli
ce fatto più di squardi e di sor
risi d'intesa più che di battute. 

«Ai miei tempi - ricorda Co
lò .- lo sci era tutl'un'altra co
sa. lo andavo alle gare in tre
no. La prima macchina l'ho 
avuta a 31 anni. Me la regala
rono. Oggi certo ètìiverso. 
C'è la televisione che amplifi
ca tutto. La celebrità la si rag
giùnge in un lampo. Cosa pro
va nell 'assistere alle gare di 
sci in tivù? «Avrei voglia di es
sere anch'io in pista!». 

Ma in pista Colò, che è 
maestro di sci all'Abetone, c'è 
stato fino a pochissimo tempo 
fa. L'anno scorso vinse il cam
pionato di categoria dei mae
stri di sci. 

«Tomba mi piace moltissi
mo. Spero solo che tutti questi 
festeggiamenti non lo stanchi

no. Non lo rovinino insomma. 
Ma ho fiducia in lui. È un ra
gazzo con la, testa sulle spalle 
e di grande intelligenza sciisti
ca». 

Colò alcuni giornali defor
marono alcune sue dichiara
zioni su Tomba. Zeno scrisse 
a Tomba una bellissima lette
ra, esprimendogli il suo ram
marico e tutta la sua ammira
zione. Tomba ieri, facendo fe
de a un impegno preso da 
tempo, è venuto fin qui a strin
gergli la mano. Alberto cosa 
avete in comune tu e Colò? 
«Una caratteristica c'è, vale a 
dire la scelta di scendere spa
rati dalla massima pendenza». 

Albertone beve lo spuman
te. Praticamente è a digiuno 
dalla mattina. Ha mangiato 
solo qualche fettina di salame 
e poi e andato a fare lo slalom 
speciale delle Tombiadi che 
naturalmente ha vinto. Dopo 
la premiazione è partito subito 
in macchina con Alberto Mar-

de 
Le altre 
In vantaggio 
Francia 
e Rft 
• i ROMA. Negli altri incon
tri dei quarti di Coppa Davis, 
Francia e Rft in vantaggio 
(2-0), rispettivamente su Au
stralia e Danimarca. Yannick 
Noah ha conquistato il primo 
punto per la Francia battendo 
Darren Canili per 3-6,6-4,6-4, 
6-2. Il francese aveva perso la 
prima partila, anche per una 
buona dose di sfortuna. Ma si 
è ripreso ed è andato gradual
mente migliorando. Henri Le
cerne ha poi portato a due i 
pumi battendo,nel secondo 
singolare Mark Woodforde 
per 6-3, 7-9, 3-fi, 7-5, 6-0. 
L'andamento alterno dell'in
contro è stato determinato 
dall'abituale Irregolarità di Le-
conte, che comunque alla fine 
è riuscito a portare a casa il 
risultato. 

A Francofone i tedeschi 
occidentali si sono aggiudicati 
i due primi incontri di singola
re contro I danesi, lasciando 
agli avversari soltanto un set. 
Eric Jelen ha avuto ragione di 
Morten Christiensen per 6-3, 
6-3,3-6,6-2; nel secondo, Bo
ris Becker ha vinto su Michael 
Tauson per 7-5, 6-4,6-3. 

Sorpresa, invece, a Norrko-
ping, con situazione di parità 
tra Svezia e Cecoslovacchia. 
Edberg non ha avuto difficolti 
a superare Smld in tre set (6-3, 
6-4, 6-3). Ma il cecoslovacco 
Mlroslav Meclr ha poi battuto 
MatsWilander per 13-11.6-3, 
6-4, riequilibràndo il punteg
gio. 

TOTOCALCIO 

ASCOLI-JUVENTUS 

COMO-AVELLINO 

FIORENTINA-PISA 

MILAN-EMPOLI 

NAPOLI-INTER 

ROMA-SAMPDORIA 

TORINO-PESCARA 

VERONA-CESENA 

AREZZO-SAMB 

ATALANTA-LAZIO 
PADOVA-PIACENZA 
PAVIA-MONZA 
LATÌNA-GIARRE 

IX 
X21 
1 

1 
1 
IX 

1 
IX 
1 

IX 
1 
X21 
1 

TOTIP 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 X 
2 1 

12 
X2 
12 
2X 

I X X 
X I 2 
1X2 
12X 
IX 
X 1 

Maratona 
tiene 
in allarme 
il Napoli 

Suspense nel Napoli alla vigilia dell'Importante Incontro 
con l'Inter: Diego Maradona (nella foto) ha la caviglia 
destra fuori uso. Rigoroso l'ordine del medico socia», 
dottor Acampora: 48 ore di riposo assoluto per l'arto II cui 
gonfiore non è attenuato dada fasciatura rigida. SI spera 
che le 48 ore di riposo risolvano il malanno di Diego; 
comunque i dubbi sull'impieso del giocatore per domeni
ca, al momento sono, più che legittimi. Maradona si è 
infortunatoinel còrso della partitella di giovedì scoilo, in 
uno scontro Col giovane Pergola!. 

Bruno 
e Salsano 
le novità 
dell'Olimpica 

Lo luventino Bruno e il sam-
pdoriano Salsano sono le 
novità dèlia nazionale 
Olimpica che mercoledì 
prossimo affronterà a Pa
dova (ore 20.30) l'Olanda. 
Per la gara di ntomo (al-
l'andata l'Italia ha vinto 1-0) 

• Il et Zofl ha convocalo! se
guenti giocatori: Anceloiti, Brio, Bruno, Carnevale, Colom
bo, Comi, Cravero. De Agostini, Galia, Galli, Giuliani, Mau
ro, Pacione, Pellegrini, Romano, Salsano, Tacconi, Vlrdl*. 
Il milanista Ancelotll torna dopo aver smaltito un turno di 
squalifica e come in una sorla di staffetta resta a caia il 
compagno di squadra Tassodi a sua volta squalificato. Per 
Zoll si crea il problema del terzino sinistro. Fonie sari lo 
juventino Bruno a rimpiazzarlo. 

Staffétta 
a New York 
con Cova 
Bordine Poli 

La gara di maratona a stu
fetta «Asics Cup America 
Ekide» che si corre oggi a 
New York, vedrà In campo 
anche gli azzurri Alberto 
Cova, Gelindo Bordln e 
Gianni Poli che avranno un 
valido aiuto da altri due no-

^^^^^^m^^^^^^ tevoli specialisti del fondo: 
Franco Bolli e Gianni Trinchi. La disianza da coprire sari 
di cinquanta chilometri e I due azzurri sperano di centrare 
la vittoria. «La Ekider - dice Cova - fa indubbiamente al 
caso mio; può essere inlatti un otllno allenamento, un 
modo per verilicare le mie condizioni di torma». I più ottici 
avversari degli azzurri saranno I maratoneti Inglesi, guidati 
da Steve Jones, gli irlandesi e gli americani. 

In caso 
di sciopero 
il Totocalcio 
sarà recuperato 

Il Coni non ha predisposto 
un plano alternativo per far 
svolgere il concorso Tolo-
un plano alternativo per far 
svolgere il concorso Toto
calcio del 17 aprile, nel ca
so che si dovesse arrivare 
allo sciopero dei calciatori 
di serie A e B. Lo ha comu-
oleato il presidente del Co-

- — — — • — — — • — m m n l Arfigp c t a L il quale ha 
però affermato che esiste la volontà di recuperale la gior
nata. Si tratterebbe di spostare una data, accollando al 
Coni la spesa della ristampa delle schedine. «Però siccome 
avremo un incremento del Totocalcio (era previsto un 
introito di 1875 miliardi, mentre sarà maggiore e la quota 
spettante al Coni sarà di 49 miliardi e 500 milioni In più, 
ndr), è un onere che ci potremo permettere», ha concluso 
Gallai. 

Lo hanno denominato 
«Aspettando Seul», lo ha or
ganizzato la l'circoscrizio
ne a Roma. In programma 
un torneo di pallavolo di 
calcio, e di calcetto. Di 
fronte a un nutrito gruppo 

ipriaR, af* di squadre amata 

Caldo, calcetto, 
e pallavolo 
~ s'inizia 

spettando Seul» 

T""™T"77™7"!"™"' se in due gruppi; quello A 
che vedrà di fronte le rappresentative di numerose amba
sciate accreditate presso lo Stato Italiano, e quello B riser
valo alle formazione dai Crai. Una beila occasione, di 
sport, riservato esclusivamente a dilettanti veri, cioè non 
iscritti a nessuna federazione sportiva. L'inizio oggi pome
riggio conti torneo di calcetto, domani toccheràWpalla-
voio e lunedi al torneo di calcio. Alla manifestazione pren
deranno parte le rappresentative di quindici ambasciate. 
Sei le formazioni dei Crai, al torneo di calcio: Alac, 
S.Filippo. Parcomit Neri, S.Camillo, 12» Circoscrizione, P » 
iizia di Stato. 

ENRICO CONTI 

SPORT IN TV 

9,25 Sci: da Sestola (Monte Cimone) slalom speciale 
maschile; 14,15 Sabato sport: Atletica leggera (da Vigevano 
•Scalpa d'oro»; Ippica; da Liverpool Gran National; Motoci
clismo: da Misano 200 miglia. 

RaMiie. 13,15 Tg2 Sport: Tulio campionati; 17,35 Basket: se
condo tempo dì Allibert-S. Benedetto; 18,30 Tg2 Sportsera; 
20,15 Tg2 Lo sport; 23,05 Tg2 Sportsette: Pugilato (Botti-
glieri-Borquez, campionato internazionale pesi piuma), 

Raltre. 11,55 Sci: da Sestola (monte Cimone) slalom speciale 
maschile; 14,30 Tennis: da Belgrado Jugoslavia-Italia di 
Coppa Davis; 17,20 Derby; 20,30 Domani si gioca. 

Italia 1.13,30 Sabato sport: Calcio sport, Americonball; 22,25 
Wrestlìng; 23 La grande boxe; 23,45 Grand Prìx. 

Odeon. 13 Forza Italia; 16,30 Calcio (replica); 22,50 Odeon 
sport. 

Toc. 13,30 Sportissimo; 13,45 Sport show (Ippica: Gran Natio* 
nal; Calcio: Coppa d'Inghilterra, prima semifinale), 

Capodlstrta. 13.40 Sportime; 13,50 Basket: Coppa Campioni, 
finale 3 e 4 posto (replica): 15,25 Juke box; 16 Ippica: in 
diretta da Uverpool «Gran National.; 16,30 Sport spettacolo: 
19 Sportime; 19,30 Juke box; 21 Tennis: incontro di doppio 
Jugoslavia-Italia di Coppa Davis (differita); 23,10 Sportime; 
23, 30 Juke box; 24 Donna kopertina. 

chi. Cercavano un elicottero, 
ma non l'hanno trovato. 

Quali sono i campioni che 
le sono rimasti nel cuore si
gnor Colò? «Beh, mi ricordo 
Thoenì, naturalmente Sten-
mark, Kiammer e poi un fran
cese: Jan Scoutè, un gentiluo
mo. Era il mio rivale più acca
nito un po' come Zurbriggen 
adesso con Alberto. 

Tomba contìnua a guardare 
le fotografie di Colò. «Vedi, 
«spiega Zeno - qui eravamo al 
Kandar nel 1943, la classicis
sima della* discesa. Quell'an
no fu un tripudio italiano. Vin
cemmo io e Celina Seghi». 

Sono ormai le 17. Tomba 
deve ripartire. A Sestola lo at
tendono le feste delle Tom
biadi. «Ciao Zeno, ci vediamo 
presto. Voglio fare una gara 
con te, Promesso eh?!«. 

E finalmente prima del 
commiato arriva, l'abbraccio. 
Lo sci dì ieri e di Oggi si sono 
incontrati così. T IPM IH i j j J m t li 'i_,, i - i ti j-,1 |j 
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